
                      
 
 

                 «Don Andrea pensi alle anime» 
                         
 
Marco Corazza                                                                       Domenica 24 Aprile 2011, 
 
SAN MICHELE - «Coppie di fatto? È meglio che don Andrea curi le anime».              
Alessandro Rubich, candidato sindaco con la Federazione della sinistra a San Michele      
al Tagliamento, non usa mezzi termini e risponde duramente al parroco di Bibione.                    
Don Andrea Vena nei giorni scorsi infatti aveva chiesto, attraverso il bollettino della 
parrocchia, che i candidati sindaci si esprimessero sulle coppie di fatto.  
 
«La società civile non riconosce le coppie di fatto - aveva sostenuto il parroco -                 
per questo non hanno modo di godere degli stessi diritti delle coppie riconosciute                                
dal matrimonio, sia civile che religioso». 
       
«La chiesa deve curarsi delle anime, piuttosto che usare l'altare per fare politica -                   
gli risponde, attraverso il blog di partito, Rubich - La Chiesa e il prete fanno propaganda 
politica, questo non è corretto.  
 
Mi trovo in disaccordo con quanto sostenuto da don Andrea, perché i diritti sono delle 
persone e non delle coppie cristiane. Le coppie omosessuali sappiano che abbiamo una 
coscienza civile senza ostruzionismi o blocchi mentali. Questa è una domanda che da anni 
viene posta alla politica ed è giusto dare una risposta». 
      
 Per Rubich quindi la risposta è senz’altro positiva a garantire gli stessi diritti delle coppie a 
quelle omosessuali. Il parroco, che ha affermato di avere nel proprio consiglio anche persone 
che convivono, ha ribadito il no al riconoscimento dei diritti alle coppie non sposate. 
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